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COMUNICATO STAMPA

TFS E RICONOSCIMENTO DEI 6 SCATTI STIPENDIALI PER IL 
PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE E 
MILITARE
AMUS - Aeronautica chiede ai vertici politici e di Governo, l'estensione del beneficio 
in parola anche al personale delle Forze armate
 

Roma, lì 16 giugno 2023

Con una lettera indirizzata ai Presidente del Consiglio in carica, unitamente al Ministro della 
Funzione Pubblica, della Difesa ed ai Presidenti "Commissione Difesa" di Camera e Senato, la 
principale Rete Sindacale Militare del Comparto Difesa e Sicurezza (di cui AMUS è parte), chiede a 
gran voce che si integri il portato normativo in materia - anche a seguito delle recenti pronunce del 
Consiglio di Stato -  al fine di ricomprendere il personale "con le stellette" tra i beneficiari del 
provvedimento.
Recentemente la Sentenza del Consiglio di Stato n. 202302762 del 16 marzo 2023, ha 
definitivamente chiarito (almeno per il momento) che il riconoscimento dei noti 6 scatti stipendiali 
ai fini del TFS (Trattamento di Fine Servizio) sia da attribuire al solo personale appartenente alle 
Forze di Polizia (siano esse ad ordinamento civile o militare), escludendo pertanto in toto il 
personale delle Forze armate.
Premesso che la materia in questione è ancora frutto di controverse interpretazioni giurisprudenziali 
ed amministrative presso diversi tribunali amministrativi regionali e, in considerazione del fatto che 
tale ultima sentenza è in forte contrasto rispetto al principio di unitarietà del Comparto Sicurezza, 
Difesa e Soccorso Pubblico, riteniamo quanto mai necessario che il Legislatore intervenga nel 
merito, ponendo definitivamente fine alla diatriba.
Si tenga anche conto di quanto previsto dalla Legge n. 183 del 2010 "Specificità delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco", la quale è stata 
prodromica ad un iniziale processo di armonizzazione di tutte le norme inerenti lo stato giuridico ed 
il trattamento economico/previdenziale di tutti i circa 500 mila operatori del Comparto.
Chiediamo quindi a gran voce, in qualità di rappresentanti dei legittimi interessi di una vastissima 
platea di personale in uniforme (di ogni ordine e grado), che vengano poste in essere tutte le 
necessarie azioni legislative tese ad emendare il Codice dell'Ordinamento Militare (COM), al fine di 
ricomprendere, in maniera chiara ed ineludibile, anche il personale delle Forze armate tra i 
beneficiari di un simile provvedimento previdenziale ed economico, che ha destato non pochi 
malesseri negli oltre 180 mila "uomini e donne con le stellette".
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